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In tema di mediazione, l’attività volta a mettere due o più parti in relazione al fine di concludere
un affare, pur potendo assumere in concreto le forme più eterogenee, non può che ridursi a due
attività principali: individuare la persona con cui contrattare oppure l'oggetto della
contrattazione; la prima, a sua volta, può teoricamente avvenire con due modalità diverse: il
reperimento, allorché il mediatore favorisca la conoscenza di due persone che in precedenza
erano ignote l'una all'altra e l'avvicinamento, laddove il mediatore appiani le divergenze esistenti
tra due soggetti che già si conoscevano, in ragione del fatto che dette divergenze avevano fino
ad allora impedito la conclusione dell'affare. (Nella specie, la S.C. ha escluso che il contratto
con il quale una società aveva richiesto consulenza e assistenza ad altra società, al fine di
predisporre la domanda volta ad ottenere un contributo pubblico, potesse ricondursi ad
un'ipotesi di mediazione stante l'assenza, tra l'altro, dell'attività di reperimento dell'ente
erogatore, già noto e individuato, e di componimento di divergenze tra le parti).

Corte di Cassazione, Sez. 2 - , Ordinanza n. 4921 del 16/02/2023 (Rv. 667006 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_1754
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